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Introduzione 
 
L’Istituto Comprensivo nella sua attuale strutturazione, è nato nell’anno scolastico 2012/2013 e ha riunito 
in un unico organismo scolastico la scuola dell’Infanzia di “via dei Mille”, le Scuole Primarie di “via 1° 
Maggio” e di “via Mascherpa”, la Scuola Secondariadi primo grado di “via Emilia”. 
Le quattro Istituzioni Scolastiche che operavano da anni sul territoriosi riuniscono sotto un'unica 
organizzazione amministrativa dando vita ad un organismo che ingloba i tre ordini di scuola.  
A fronte di una parziale stabilità del corpo docente non c’è stata continuità di servizio tra i dirigenti 
scolastici che si sono avvicendati negli anni fino all’a.s.2014-15.  

Scenario di riferimento 
A seguito della compilazione del Rapporto di Autovalutazione ,di cui al DPR n.80/2013 e nel quale viene 
richiesto alle scuole il procedimento di autovalutazione, sono stati individuati i seguenti punti di debolezza: 
-riguardo al personale i punti di debolezza della scuola sono relativa alla precarietà del personale che 
nell’ultimo a.s. tuttavia risulta meno pregnante, le scarse competenze informatiche del personale e 
l’assenza di formazione specifica programmata dalla scuola sui temi della didattica nell’ultimo triennio che 
è stata lasciata all’iniziativa individuale dei docenti; 
-riguardo il successo formativo degli alunni dell’Istituto, che si può giudicare sicuramente  positivo, c’è la 
necessità di porre l’attenzione all’insorgere di problemi e situazioni di disagio, cheultimamente si sono 
aggravate, la necessità dell’inclusione delle situazioni di svantaggio,la “necessità” (dovere morale)  di 
recuperare quella quota  degli insuccessi scolastici a lungo termine che sono ancora presenti anche se in 
modo non significativo e quella di implementare a una didattica che percorra, ove necessario, la strada di 
percorsi personalizzati miratial  recupero di queste situazioni e; 
-riguardo agli esiti delle prove invalsi risulta che non hanno risultati omogenei e denunciano una 
differenziata cultura in proposito che in alcuni casi ne ha sottovalutato l’utilità; 
-riguardo Competenze chiave e di cittadinanzasi rileva che l'istituto ha individuato criteri comuni per la 
valutazione del comportamento , ma non sempre questi strumenti vengono utilizzati in modo sistematico 
per una valutazione più oggettiva.  
-riguardo i risultati a distanza  gli esiti al termine del primo anno della secondaria sono sostanzialmente 
positivi , ma permangono alcune criticità per un 18% degli alunni la maggior parte da annoverare tra quelli 
che non seguono il consiglio orientativo,il  25%, e per gli alunni che si rivolgono all’istruzione  formazione 
professionale. 
-riguardo  i processi e le pratiche educative e didattichei punti di debolezza riguardano le attività 
dell’ampliamento dell’offerta formativa della scuola non sono ancora ben definite in un’ottica 
verticalizzata;  l’assenza di una progettazione sistematica e organica di interventi specifici di 
consolidamento e potenziamentoanche in un’ottica di continuità verticale; la mancata diffusione di prove 
strutturate condivise per tutti gli ambiti disciplinari; la mancanza di una tabulazione sistematica dei risultati 
delle prove comuni per un feedback  e un confronto degli esiti nel tempo.  
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Idea guida del piano di miglioramento • 
L’idea-guida del piano di miglioramento è la relazione tra criticità rilevate attraverso la valutazione e 
l’individuazione di azionioggettivamente percorribili, favorevoli alla loro risoluzione, facendo riferimento ai 
punti di forza presenti nella scuola e alle risorse esterne disponibili nel territorio. 
I traguardi strategici del piano che siattua attraverso gli obiettivi individuati nel RAV mirano ad aggiungere 
valore formativo, “istituzionalizzare” le attività di potenziamento, e favorire l’inclusività.La condivisione dei 
traguardi, degli obiettivi strategici, dei processi  e delle azioni è premessa indispensabile per permettere  il 
superamento delle criticità. 

SEZIONE 1- Obiettivi di processo relativi ai traguardi connessi alle priorità 

Nel RAV sé stato individuato come traguardo “Migliorare gli esiti complessivi di ciascuna classe 
lungo il percorso della scuola primaria e secondaria”finalizzatoa “ Migliorare gli esiti scolastici degli alunni“. 
Un traguardo che in modo trasversale interessa tutta l’organizzazione scolastica, metodologie didattiche 
organizzazione del tempo scuola, progettazione dei percorsi delle discipline, metodologie di valutazione, 
formazione dei docenti. In relazione ai traguardi da perseguire sono stati individuati i 

seguenti obiettivi di processo. 

Tabella1-Relazione obiettivi di processo e priorità strategiche 
Area di 

processo 

Obiettivi di processo Priorità 

 

1 2 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione  

 

Produzione e implementazione di 

modelli di progettazione comuni a 

tutta la scuola con una visione in 

verticale  

 

Migliorare gli 

esiti scolastici 

degli alunni 

 

 Armonizzazione dei curricoli della 

progettazione didattica in un’ottica 

unitaria in verticale 

Migliorare gli 

esiti scolastici 

degli alunni 

 

 Feedback sul metodo e indicatori 

della valutazione degli alunni  

 

Migliorare gli 

esiti scolastici 

degli alunni 

 

Ambiente di 

apprendimento 

Monitorare in modo sistematico 

l'andamento degli alunni di ogni 

classe per intervenire sulle criticità e 

sulle potenzialità degli alunni.  

 

Migliorare gli 

esiti scolastici 

degli alunni 

 

Inclusione e 

differenziazione 

Monitoraggio dei percorsi previsti nei 

piani individualizzati 

Migliorare gli 

esiti scolastici 

degli alunni 

 

 Implementazione di metodologie 

didattiche finalizzate all'inclusione 

anche attraverso l'apprendimento 

cooperative 

Migliorare gli 

esiti scolastici 

degli alunni 

 

Sviluppo e 

valorizzazione 

delle risorse 

umane  

Incrementare le attività di 

formazione dei docenti per 

rispondere alle esigenze specifiche 

dei docenti e alla progettualità 

richiesta per il POF 

Migliorare gli 

esiti scolastici 

degli alunni 

 

 
Gli obiettivi di processo individuati nel RAV risultano coerenti con i traguardi prefissati nel 
rapporto. Le azioni da attivare per il loro raggiungimento interesseranno settori diversi 
dell’organizzazione. 
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Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 
Dalla Riflessioni fatte, in funzione di quanto osservato nel RAV, per la formulazione della scala 
di valori si rileva che il valore dell’impatto assegnato a ciascun obiettivo di processo è molto 

rilevante. Per quanto riguarda la perseguibilità, in considerazione anche del fatto che non si 
riscontra un rilevante coinvolgimento dei docenti nelle attività di Commissione/gruppi di lavoro e nella 
formazione( vd 3.5, 3.6 RAV), l’implementazione di metodologie didattiche e le attività di formazione 
richiederanno tempi  a medio - lungo termine e processi più articolati. Tuttavia non si riscontra la necessità 
di una ri-articolazione degli obiettivi 

TABELLA2-Calcolodellanecessitàdell’interventosullabase di fattibilità e impatto 
 

Obietti

vidi 

processo 

 
Fattibilità(da1a5

) 

 
Impatto(da1a5

) 

Prodotto: 

valore che 

identifica la 

rilevanza 

dell’intervento 1 Produzione e 
implementazione di 
modelli di 
progettazione 
comuni a tutta la 
scuola con una 
visione in verticale  

5 5 25 

2 Armonizzazione dei 
curricoli della 
progettazione 
didattica in 
un’ottica unitaria 
in verticale 

5 5 25 

3 Feedback sul 
metodo e indicatori 
della valutazione 
degli alunni  

4 5 20 

4 
Monitorare in modo 
sistematico 
l'andamento degli 
alunni di ogni classe 
per intervenire sulle 
criticità e sulle 
potenzialità degli 
alunni. 

4 5 20 

5 
Monitoraggio dei 
percorsi previsti nei 
piani individualizzati 

4 5 20 

6 
Implementazione di 
metodologie 
didattiche finalizzate 
all'inclusione anche 
attraverso 
l'apprendimento 
cooperative 

3 4 12 

7 
Incrementare le 
attività di formazione 
dei docenti per 
rispondere alle 
esigenze specifiche dei 
docenti e alla 
progettualità richiesta 
per il POF 

3 5 15 
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Obiettivi di processo e risultati attesi: indicatori di monitoraggio del processo e 
modalità di misurazione dei risultati 
Nel breve periodo anno scolastico 2015-2016 e 2016-2017 le azioni da implementare per gli obiettivi da 
perseguire che si ritiene propedeutici riguardano l’obiettivo 1,l’obiettivo 2, l’obiettivo 7 che saranno 
oggetto di specifici progetti e del lavoro delle commissioni, del collegio dei Docenti. 
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Tabella3-Risultatiattesiemonitoraggio 
 

 
Obiettivo di 

processo in via 

di attuazione 

Risultatiatt

esi 

Indicatoridimo

nitoraggio 

Modalità

dirilevaz

ione 

1 
Produzione e 
implementazione di 
modelli di progettazione 
comuni a tutta la scuola 
con una visione in 
verticale  

 Produzione di modelli 
comuni per la 
progettazione delle 
attività didattiche. 

 Utilizzo di modelli 
comuni per la 
progettazione 

 Prove periodiche 
comuni  

 Esistenza dei modelli 

 Numero docenti che li 
utilizzano 
 

Tabelle 
Raccolta e catalogazione 
documenti  

2 
Armonizzazione dei 
curricoli della 
progettazione didattica 
in un’ottica unitaria in 
verticale 

 Coordinamento dei 
curricoli delle discipline 
in funzione delle 
indicazioni nazionali 

 Progettazione dei 
curricoli con modalità 
dipartimentali sui tre 
ordini di scuola 

  Condivisione dei 
curricoli 

 Esistenza curricoli 

 Numero discipline che 
hanno predisposto il 
curricolo 

 Numero Riunioni di 
dipartimento 

 N Numero Docenti che 
hanno partecipato 

 Numero Riunioni 
collegiali per la 
condivisione  

 

Tabelle 
Grafici  
Raccolta e catalogazione 
documenti 

3 
Feedback sul metodo e 
indicatori della 
valutazione degli alunni  

 Predisposizione griglie 
di rilevazione 

 Attuazione progetti 
finalizzati all’inclusione 

 Attuazione progetti 
finalizzati al 
potenziamento  

 Attuazione progetti 
finalizzati alla 
valorizzazione delle 
eccellenze 

 Rapporto Progetti / 
classi coinvolte/ alunni 
interessati 

  Analisi dell’Andamento 
degli esiti degli alunni   

  

Tabelle 
Grafici 

4 
Monitorare in modo 
sistematico l'andamento 
degli alunni di ogni 
classe per intervenire 
sulle criticità e sulle 
potenzialità degli alunni.  

 Adozione di sistemi di 
monitoraggio per  

 Attuazione progetti 
finalizzati al 
potenziamento  

 Attuazione progetti 
finalizzati alla 
valorizzazione delle 
eccellenze 

 Numero progetti 
attivati per tipologia 

 Numero classi coinvolte 

 Numero alunni 
coinvolto 

 Valutazione degli esiti 
degli alunni coinvolti  

Tabelle 
Grafici 

5 
Monitoraggio dei 
percorsi previsti nei 
piani individualizzati 

 Adozione di sistemi di 
monitoraggio per  

 Attuazione progetti di 
individualizzazione 

 

 Numero progetti 
attivati per tipologia 

 Numero classi coinvolte 

 Numero alunni 
coinvolto 

 Valutazione degli esiti 
degli alunni coinvolti 

Tabelle 
Grafici 
Raccolta e catalogazione 
documenti i 
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6 
Implementazione di 
metodologie didattiche 
finalizzate all'inclusione 
anche attraverso 
l'apprendimento cooperativo 

 Attuazione progetti 
finalizzati all’inclusione 

 Attuazione progetti 
finalizzati al 
potenziamento  

 Attuazione progetti 
finalizzati alla 
valorizzazione delle 
eccellenze 

 Numero progetti 
attivati per tipologia 

 Numero classi coinvolte 

 Numero alunni 
coinvolto 

 Valutazione degli esiti 
degli alunni coinvolti 

Tabelle 
Grafici 
Raccolta e catalogazione 
documenti 

7 
Incrementare le attività di 
formazione dei docenti per 
rispondere alle esigenze 
specifiche dei docenti e alla 
progettualità richiesta per 
ilPOF 

 Attuazione progetti 
finalizzati all’inclusione 

 Attuazione progetti 
finalizzati al 
potenziamento  

Attuazione progetti 
finalizzati alla 
valorizzazione delle 
eccellenze 

 Tipologia dei corsi di 
formazione  

 Numero di corsi di 
formazione attivati 

 Numero di partecipanti 
ai singoli corsi 

 Numero complessivo  e 
% dei partecipanti ai 
corsi 

Tabelle 
Raccolta catalogazione 
documenti, comunicazioni, 
relazioni  

 
 

SEZIONE2-Azioniperraggiungerei traguardi e gli obiettivi di processo 

Traguardo RAV 

Migliorare gli esiti complessivi di ciascuna classe lungo il percorso della scuola primaria e secondaria 

Progetto 1 :  il curricolo verticale 
Titolo Progetto: il curricolo verticale Area di processo  

Curricolo, progettazione e valutazione 
Priorità RAV Migliorare gli esiti complessivi di 
ciascuna classe lungo il percorso della scuola 
primaria e secondaria. 

Obiettivi di processo di riferimento n° 1 Produzione e implementazione di modelli di 
progettazione comuni a tutta la scuola con una 
visione in verticale 
n° 2 armonizzazione dei curricoli della 
progettazione didattica in un’ottica unitaria in 
verticale 

Priorità  alta 

Responsabile del progetto Figura strumentale POF 

Gruppo di lavoro Docenti: 
CommissionePOF 
Dipartimenti /coordinamento 
Interclasse 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Attraverso il progetto si intende ottenere un curricolo armonizzato alle indicazioni nazionali che abbia una 
continuità in verticale e sia condiviso tra i diversi ordini di scuola per ottenere un miglioramento 
complessivo degli esiti a lungo termine e risultati più uniformi nei vari plessi riguardo alle prove 
standardizzate nazionali.  
Si prevede di dare priorità, a.s 2015-16, a.s. 2016-17 al curricolo verticalizzato per Italiano, matematica, 
cittadinanza e successivamente a.s. 2017-18, a.s. 2018-2019 per le altre discipline. 
Il curricolo sarà corredato di prove di verifica comuni iniziali, intermedie e finali e i dati saranno tabulati 
con griglie comuni per esaminare e valutare i risultati. 
Il progetto si prefigge inoltre di rendere il più possibile condivisa e standardizzata la modalità di 
somministrazione delle prove, una maggiore collegialità nella scelta dei vari test o elaborati e di 
promuovere una maggior collaborazione tra i docenti e uno scambio delle buone pratiche nella didattica 
anche traendo spunti dalle esperienze dei diversi ordini di scuola. 

Organizzazione/ realizzazione del progetto 
La stesura del curricolo verticale coinvolgerà la figura strumentale e la commissione POF, che coordinerà il 
lavoro i dipartimenti / coordinamenti di materia, le interclasse. 

Obiettivi di processo del RAV 
n° 1 Produzione e implementazione di modelli di progettazione comuni a tutta la scuola con una visione in 
verticale 
n° 2 armonizzazione dei curricoli della progettazione didattica in un’ottica unitaria in verticale 
 

 Obiettivi di attuazione: 

 Stesura di curricoli verticali coordinati alle indicazioni nazionali e condivisi tra i tre ordini di scuola 

 Stesura e condivisione di prove comuni per ordine di scuola e livello di classe iniziali, intermedie e finali  

 Tabulazione ed esame dei risultati   

 Individuazione dei traguardi essenziali elle fasi di passaggio nel percorso scolastico degli alunni 
 

Risultati attesi nell’organizzazione: 
Curricolo verticale con indicazione della programmazione generali condivisa per livello di classe 
Prove comuni 
Stesura dei percorsi verticalizzati degli alunni BES, DVA, DSA o con difficoltà 

Ricadute sulla didattica: 
Miglioramento dei risultati scolastici degli alunni attraverso progettazione di percorsi personalizzati, anche 
con una visione verticale condivisa con i docenti dell’ordine di scuola successivo. 
 

Descrizione delle principali attività, azioni  e fasi di attuazione 
1. Produzione di prove comuni per ordine di scuola e livello di classe iniziali, intermedie e finali  
2. Produzione si un sistema di analisi e condivisione dei risultati delle prove comuni 
3. Stesura di curricoli verticali coordinati alle indicazioni nazionali e condivisi tra i tre ordini di scuola 
4. Individuazione dei traguardi essenziali elle fasi di passaggio nel percorso scolastico degli alunni 
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Valutazione degli effetti delle azioni 

Azione prevista  Effetti positive all’interno della scuola  Effetti negate vi all’interno 
della scuola  

1. Stesura di curricoli 
verticali coordinati alle 
indicazioni nazionali e 
condivisi tra i tre ordini di 
scuola  

 

Curricoli verticali armonizzati alle indicazioni 
nazionali, per la programmazione didattica 
condivisa 

 
// 

2. Produzione di prove 
comuni per ordine di 
scuola e livello di classe 
iniziali, intermedie e finali 

Realizzazione di un sistema di monitoraggio in 
itinere per attraverso la valutazione oggettiva 
degli esiti degli studenti 

 
// 

3. Produzione si un sistema 
di analisi e condivisione 
dei risultati delle prove 
comuni 

 

Creazione di un sistema di valutazione 
comune, condiviso e oggettivo 

 
// 

4. Individuazione dei 
traguardi essenziali elle 
fasi di passaggio nel 
percorso scolastico degli 
alunni 

Progettazione di percorsi individualizzati per 
gli studenti in difficoltà o che richiedo 
attenzione nella fase di passaggio da un 
ordine all’altro. 
Progettazione di percorsi individualizzati per la 
valorizzazione delle competenze di eccellenza 
nella fase di passaggio da un ordine all’altro  
 

 
// 
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Risorse umane necessarie: 
 Docenti con incarico di figura strumentale  

 Docenti commissioni POF - Valutazione 

 Tutti i docenti delle discipline  
 

Descrizione delle attività per la diffusione e la condivisione del progetto: 
 Collegio docenti 

 Riunioni per area/ dipartimento interclasse 

 Consiglio di Istituto 
 Inserimento della documentazione sul sito webdell’IC. 

 

Monitoraggio dei risultati 
 

 Esistenza dei modelli / curricoli 

 Numero docenti che li utilizzano 

 Esistenza delle prove  

 Firme di presenza degli insegnanti per ogni incontro; 
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 Pianificazione delle attività e Gestione del progetto 
Attività 

 

Responsabile 
 

Data prevista di 
avvio e 
Conclusione 
A = avvio 
C = conclusione 
 

Pianificazione temporale delle attività 
 

Monitoraggioandamento 

A - C Mese /anno S O N D G F M A M G 

Produzione e curriculum 
verticale 

Figura strumentale POF 
coordinatore dipartimento 
/interclasse 

A 2016 *         * 
A 

 

Produzione di prove comuni 
per ordine di scuola e livello di 
classe 

Figura strumentale POF 
coordinatore dipartimento 
/interclasse 

 2016 * 
A 

*          

Somministrazione prove 
comuni / tabulazione 

  2016/2017  * 
A 

*   *   *   

Progettazione di percorsi 
individualizzati 

  2017         * 
A 

  

Analisi e verifica   2017          *  

               

               

 

Legenda  
Monitoraggio andamento 
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  
Arancio = in corso e in linea con gli obiettivi 
Verde = attuata 
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Traguardo RAV 
Migliorare gli esiti complessivi di ciascuna classe lungo il percorso della scuola primaria e secondaria 

Progetto 2 Prevenzione e contrasto dell’insuccesso formativo 
 
Titolo Progetto:   
Prevenzione e contrasto dell’insuccesso formativo -
(potenziamento laboratoriale e attività di classi 
aperte per favorire l’inclusione, l’integrazione e il 
sostegno DVA, BES, DSA ) 
 

Area di processo  
Ambiente di apprendimento 
Priorità RAV  
-Migliorare gli esiti complessivi di ciascuna classe 
lungo il percorso della scuola primaria e secondaria. 
-Migliorare gli esiti scolastici degli alunni 

Obiettivi di processo di riferimento Migliorare gli esiti scolastici degli alunni 
Monitorare in modo sistematico l'andamento degli 
alunni di ogni classe per intervenire sulle criticità e 
sulle potenzialità degli alunni 

Priorità  Alta 

Responsabile del progetto Coordinatore di classe parallele - secondaria 
Coordinatori interclasse - primaria 
Referenti di plesso 

Gruppo di lavoro  Docenti: 
 
Coordinatori di classi parallele  
Consiglio di classe 
Docenti di materia 
 
Coordinatori interclasse 
Docenti di di ambito /classe 
Docenti organico potenziato 
Docente di sostegno 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
In funzione delle prove invalsi, delle prove di verifica comuni iniziali, si organizzerà attività per classi 
parallele per consentire l’attuazione dei progetti del POF che utilizzano l’organico con un numero ridotto di 
alunni per gruppi classe.  
Il progetto prevede l’attuazione di progetti didattici e percorsi di recupero / potenziamento 

Organizzazione/ realizzazione del progetto 
Organizzazione oraria con la previsione di contemporaneità di discipline per consentire le attività delle 
classi aperte, pausa meta cognitiva e laboratori 

Obiettivi di processo del RAV 
 
° 1 Produzione e implementazione di modelli di progettazione comuni a tutta la scuola con una visione in 
verticale 
n° 2 armonizzazione dei curricoli della progettazione didattica in un’ottica unitaria in verticale 

Obiettivi di attuazione 
Vedi obiettivi schede sintesi progetti Piano offerta formativa per l’utilizzo dell’organico aggiuntivo 

Risultati attesi nell’organizzazione 
Condivisione di buone pratiche  
Flessibilità dell’organizzazione 
Riduzione del numero di alunni per classi: Miglioramento nella gestione quotidiana della didattica 

Ricadute sulla didattica: 
Miglioramento degli esiti didattici 
Motivazione e coinvolgimento degli alunni  
 
 

Descrizione delle principali attività, azioni e fasi di attuazione 
Vedi obiettivi schede sintesi progetti Piano offerta formativa per l’utilizzo dell’organico aggiuntivo 
 

Risorse umane necessarie: 
 Docenti con incarico di figura strumentale (Coordinamento) 

 Docenti commissioni POF - Valutazione (verifica andamento) 

 Tutti i docenti delle discipline  

 Docenti organico potenziato 

Descrizione delle attività per la diffusione e la condivisione del progetto: 
 Collegio docenti - approvazione e condivisione dei progetti 

 Consigli di classe– – adattamento e implementazione dei progetti Inserimento 
 Riunioni dipartimento interclasse – adattamento e  implementazione dei progetti Inserimento 

della documentazione sul sito web dell’IC. 

Monitoraggio dei risultati 
 Inserimento dell’attività nell’orario settimanale 

 Numero docenti coinvolti 

 Numeroclassi coinvolti 

 Numero alunni coinvolti 

 Esiti didattici 
 



 

 

 

Pianificazione delle attività e Gestione del progetto 
Attività 

 

Responsabile 
 

Data prevista di 
avvio e 
Conclusione 
A = avvio 
C = conclusione 
 

Pianificazione temporale delle attività 
 

Monitoraggioandamento 

A - 
C 

Mese /anno S O N D G F M A M G 

               

               

               

               

               

               

               
 

Legenda  
Monitoraggio andamento 
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  
Arancio = in corso e in linea con gli obiettivi 
Verde = attuata 
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Schede Progetti Piano offerta formativa per l’utilizzo dell’organico aggiuntivo 
correlati ai Traguardi del  RAV 

Migliorare gli esiti complessivi di ciascuna classe lungo il percorso della scuola primaria e secondaria 

P1 scheda di di sintesi del progetto: recupero /potenziamento linguistico espressivo 

Denominazione progetto Un mondo di parole… per crescere insieme.   
 

Priorità a cui si riferisce Migliorare gli esiti scolastici complessivi , in ambito linguistico espressivo,  di 
ciascuna classe lungo il percorso della scuola primaria e secondaria, in 
particolare  alunni BES,   attraverso percorsi personalizzati  mirati. 
 

Traguardo di risultato Conseguire una solida padronanza degli strumenti, delle  abilità e  delle 
competenze di base  con cui affrontare adeguatamente il successivo percorso 
di studio. 
Favorire l’inclusività. 
 

Situazione in cui si 
interviene 

Si registrano trasferimenti in entrata dovuti agli arrivi in corso d’anno di alunni 
stranieri ed a spostamenti di  famiglie di etnia  Sinti  del quartiere Terradeo , 
presente nel territorio di Buccinasco. Inoltre è presente un numero 
considerevole di alunni con bisogni educativi speciali che necessitano di 
percorsi individualizzati, la cui attuazione risulta possibile solo attraverso una 
flessibilità organizzativa funzionale ad una didattica personalizzata. 
 

Attività previste Attento monitoraggio dei percorsi previsti nei piani individualizzati; 
implementazione di metodologie didattiche finalizzate all’inclusione anche 
attraverso  modalità di cooperative learning, circle time, problem solving e di  
una didattica orientativa. 
Organizzazione delle attività per classi aperte e pausa meta cognitiva per il 
recupero e il potenziamento delle competenze 
 

Risorse umane quattro docenti dell’organico di potenziamento primaria(per i due plessi della 
scuola primaria) 
Un docente per la scuola secondaria Classe concorso A042.  
 
Competenze richieste: area linguistica eventuale specializzazione sul sostegno. 
 

Altre risorse necessarie Spazi attrezzati con strumenti multimediali (computer, lim, software specifici). 
 

Indicatori utilizzati Monitorare in modo sistematico i percorsi previsti nei piani di lavoro 
personalizzati attraverso verifiche di vario tipo utilizzando gli indicatori di 
valutazione (voto/giudizio) già in uso nell’istituto 
 

Valori/ situazioni attese Risolvere situazioni di disagio; raggiungere il successo formativo; sviluppare le 
abilità e le competenze linguistiche ed espressive fondamentali di ogni alunno; 
favorire la crescita delle motivazioni legate all’apprendimento; sviluppare 
positivi sentimenti rispetto alla vita scolastica. 

 
  



18 

 

 

P2 scheda di sintesi del progetto: Pensiero computazionale 
Denominazione progetto Pensiero computazionale  

Priorità cui si riferisce Migliorare gli esiti scolastici attraverso l’introduzione dei concetti di base 
dell’informatica e della programmazione (coding) come previsto dal Piano 
Nazionale Scuola Digitale. 

Traguardo di risultato Sviluppare competenze logiche e capacità di risolvere problemi in modo 
creativo ed efficiente; acquisire padronanza degli strumenti, per scegliere 
e affrontare adeguatamente il successivo percorso di studi. 
 

Obiettivo di processo Implementazione di metodologie didattiche finalizzate allo sviluppo delle 
potenzialità di ciascun alunno e all’inclusione, anche attraverso 
l’apprendimento cooperativo. 

Altre priorità (eventuale) Acquisizione di metodi e strumenti concettuali adatti ad essere utilizzati 
anche in diverse discipline. 

Situazione su cui interviene Dall’analisi dei più diffusi comportamenti degli allievi emerge un uso 
spesso abile, ma passivo e inconsapevole delle tecnologie digitali. 
L’acquisizione dei concetti di base dell’informatica e un’appropriata 
educazione al pensiero computazionale attraverso il coding permettono, 
quindi, di arricchire una preparazione culturale rendendola adeguata a 
qualunque percorso di studio e/o lavorativo che lo studente deciderà di 
affrontare. 
 

Attività previste Gli studenti svolgeranno un’ora settimanale (“L’Ora del Codice”) di 
avviamento al pensiero computazionale attraverso lezioni interattive e 
non. 
L’attività consiste nel: 

 definire procedure che vengono poi attuate da un esecutore, che 
opera nell’ambito di un contesto prefissato, per raggiungere degli 
obiettivi assegnati; 

 ricercare, identificare e verificare le possibili soluzioni con una 
efficace combinazione di passi e risorse; 

 generalizzare il processo di risoluzione del problema per poterlo 
trasferire ad un ampio spettro di altri problemi. 

 

Risorse umane (ore) / area Due docenti dell’organico di potenziamento primaria(per i due plessi della 

scuola primaria) 
 
Un docente matematica A050 o Educazione tecnica A033 per la scuola 
secondaria 
Competenze richieste: area scientifico matematica- tecnologia 

Altre risorse necessarie Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori, …) 

Valori / situazione attesi  Confidenza nel trattare la complessità; 

 Determinazione nell’affrontare le difficoltà; 

 Capacità di comunicare e lavorare con gli altri per il 
raggiungimento di una meta comune o di una soluzione condivisa; 

 Capacità di utilizzare gli strumenti tecnologici in modo attivo e 
consapevole. 
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P3 scheda di sintesi del progetto: laboratorio di lingua in situazione comunicativa 
Denominazione 
progetto 

LABORATORIO DI LINGUA IN SITUAZIONE COMUNICATIVA 

Priorità cui si riferisce Migliorare gli esiti scolastici degli alunni attraverso lo sviluppo di attività orali. 
Risolvere le difficoltà da parte di alcuni alunni nell’esprimersi in modo fluido ed 
efficace in determinate situazioni comunicative in lingua inglese. 

Traguardo di risultato Migliorare gli esiti complessivi di ciascun alunno inserito nel suo gruppo classe 
lungo il percorso della scuola primaria e secondaria. 

Situazione su cui 
intervenire 

Si vuole intervenire sulla capacità comunicativa di ciascun alunno, ampliando le 
conoscenze lessicali e superando blocco emotivo e timore legati all’uso della 
lingua straniera in situazione comunicativa. 
Tutto ciò avrà senza dubbio una ricaduta positiva sulle conoscenze delle 
strutture, delle funzioni comunicative e degli aspetti culturali dei Paesi di lingua 
anglosassone, nonché sulla motivazione a comunicare in lingua, scopo principe 
dello studio della stessa. 
Questo tipo di attività ovvierebbe alle attuali difficoltà legate alla mancanza di 
risorse umane ed alla complessa eterogeneità di ogni gruppo classe. 

Attività previste A) Lavorando in sinergia con il docente della classe, si programmeranno situazioni 
comunicative realistiche legate al linguaggio utilizzato nella quotidianità. 
Creazione di un contesto comunicativo, quale a titolo esemplificativo: ristorante, 
aeroporto, festa, scuola, iscrizione ad un corso, negozio, mercato, stazione, ecc. 
B) A titolo di potenziamento per le Classi Terze della Scuola Secondaria, si 
prevede la realizzazione di corsi di preparazione all’esame Cambridge (KET). 

Risorse umane (ore)/ 
area 

Area di competenza L2 (Lingua Inglese). 
A) pacchetti di 10 ore annuali per le Classi Quarte e Quinte della Primaria; 

Prime, Seconde e Terze per la Secondaria per un totale di circa 300 ore 
(calcolato su 15 classi alla Primaria e 15 alla Secondaria). 

B) Due corsi di preparazione al KET per un totale di 80 ore. 
Si prevede di utilizzare le restanti ore per :  

- recupero competenze di base L2; 
- continuazione – raccordo tra classi Quinte della Primaria e Prime della 

Secondaria. 

Altre risorse 
necessarie 

Aule lim, materiale utile per la contestualizzazione dei dialoghi (costruzione di 
veri e propri set) 

Indicatori utilizzati Sufficiente: si esprime utilizando un linguaggio semplice, con qualche incertezza, 
ma nel complesso comprensibile; 
Buono: si esprime utilizzando un linguaggio semplice, ma adeguato. 
Ottimo: si esprime con scioltezza utilizzando un linguaggio appropriato e ricco. 

Valori/ situazioni 
attesi 

Alla fine del percorso si prevede la verifica della capacità comunicativa raggiunta 
in un contesto a scelta dell’insegnante e/o sorte in cui più che della correttezza 
morfosintatica; si terrà conto dela scioltezza comunicativa. 
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Scheda di sintesi del progetto:Pensiero computazionale 

Denominazione progetto Pensiero computazionale  

Priorità cui si riferisce Migliorare gli esiti scolastici attraverso l’introduzione dei concetti di base 
dell’informatica e della programmazione (coding) come previsto dal Piano 
Nazionale Scuola Digitale. 

Traguardo di risultato (event.) Sviluppare competenze logiche e capacità di risolvere problemi in modo 
creativo ed efficiente; acquisire padronanza degli strumenti, per scegliere 
e affrontare adeguatamente il successivo percorso di studi. 
 

Obiettivo di processo (event.) Implementazione di metodologie didattiche finalizzate allo sviluppo delle 
potenzialità di ciascun alunno e all’inclusione, anche attraverso 
l’apprendimento cooperativo. 

Altre priorità (eventuale) Acquisizione di metodi e strumenti concettuali adatti ad essere utilizzati 
anche in diverse discipline. 

Situazione su cui interviene Dall’analisi dei più diffusi comportamenti degli allievi emerge un uso 
spesso abile, ma passivo e inconsapevole delle tecnologie digitali. 
L’acquisizione dei concetti di base dell’informatica e un’appropriata 
educazione al pensiero computazionale attraverso il coding permettono, 
quindi,  di arricchire una preparazione culturale rendendola adeguata a 
qualunque percorso di studio e/o lavorativo che lo studente deciderà di 
affrontare. 
 

Attività previste Gli studenti svolgeranno un’ora settimanale (“L’Ora del Codice”) di 
avviamento al pensiero computazionale attraverso lezioni interattive e 
non. 
L’attività consiste nel: 

 definire procedure che vengono poi attuate da un esecutore, che 
opera nell’ambito di un contesto prefissato, per raggiungere degli 
obiettivi assegnati; 

 ricercare, identificare e verificare le possibili soluzioni con una 
efficace combinazione di passi e risorse; 

 generalizzare il processo di risoluzione del problema per poterlo 
trasferire ad un ampio spettro di altri problemi. 

 

Risorse umane (ore) / area Un docente scuola secondaria classe di concorso A050- A033 matematica 
o tecnologia 
Un docente scuola primaria posto comune. 

Altre risorse necessarie Altre risorse eventualmente necessarie (laboratori, …) 

Valori / situazione attesi  Confidenza nel trattare la complessità; 

 Determinazione nell’affrontare le difficoltà; 

 Capacità di comunicare e lavorare con gli altri per il 
raggiungimento di una meta comune o di una soluzione condivisa; 

 Capacità di utilizzare gli strumenti tecnologici in modo attivo e 
consapevole. 
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scheda di sintesi del progetto: laboratorio di lingua in situazione comunicativa 
 

Denominazione 
progetto 

LABORATORIO DI LINGUA IN SITUAZIONE COMUNICATIVA 

Priorità cui si riferisce Migliorare gli esiti scolastici degli alunni attraverso lo sviluppo di attività orali. 
Risolvere le difficoltà da parte di alcuni alunni nell’esprimersi in modo fluido ed 
efficace in determinate situazioni comunicative in lingua inglese. 

Traguardo di risultato Migliorare gli esiti complessivi di ciascun alunno inserito nel suo gruppo classe lungo il 
percorso della scuola primaria e secondaria sviluppando le competenze in lingua 
straniera. 

Situazione su cui 
intervenire 

Si vuole intervenire sulla capacità comunicativa di ciascun alunno, ampliando le 
conoscenze lessicali e superando blocco emotivo e timore legati all’uso della lingua 
straniera in situazione comunicativa. 
Si interviene per avere una ricaduta positiva sulle conoscenze delle strutture, delle 
funzioni comunicative e degli aspetti culturali dei Paesi di lingua anglosassone, nonché 
sulla motivazione a comunicare in lingua, scopo principe dello studio della stessa. 
L’attività permetterebbe di risolvere le difficoltà legate alla complessa eterogeneità di 
ogni gruppo classe. 

Attività previste A) Il lavoro per classi aperte e l’attività  in sinergia tra i docenti di lingua inglese, 
permetterà di realizzare situazioni comunicative realistiche legate al linguaggio 
utilizzato nella quotidianità. Si creeranno contesti comunicativi specifici di situazioni 
vissute. 
B) Per le Classi Terze della Scuola Secondaria, si prevede la realizzazione di corsi di 
preparazione all’esame Cambridge (KET) come potenziamento. 
C) Continuazione – raccordo tra classi Quinte della Primaria e Prime della Secondaria.  
D) Recupero competenze di base L2 

Risorse umane (ore)/ 
area 

Area di competenza L2 (Lingua Inglese). 
A) Docenti della classe di concorso A345 
B) Docente organico potenziato A 345 

 

Altre risorse necessarie Aule lim, materiale utile per la contestualizzazione dei dialoghi (costruzione di veri e 
propri set) 

Indicatori utilizzati Monitorare in modo sistematico i percorsi previsti nei piani di lavoro  attraverso 
verifiche di vario tipo utilizzando gli indicatori di valutazione (voto/giudizio) già in uso 
nell’istituto. 

Valori/ situazioni attesi Alla fine del percorso si prevede la verifica della capacità comunicativa raggiunta in un 
contesto a scelta dell’insegnante e/o sorte in cui più che della correttezza 
morfosintattica; si terrà conto della scioltezza comunicativa. 

 

Formazione in servizio docenti comma 124 L 107/2015 
La legge 107/2015 comma 124 definisce come “obbligatoria, permanente e strutturale la formazione dei 
docenti. In coerenza con il piano dell’offerta formativa, i traguardi e gli obiettivi del RAV la scuola prevede di 
attivare nel triennio, compatibilmente con le risorse finanziarie, corsi formazione per i docenti nelle seguenti 
aree: 
area informatica e ICT:  
- Formazione per l’acquisizione di competenze per l’uso degli strumenti informatici esistenti nella scuola e 

dei relativi applicativi  

area dell’integrazione alunni con disabilità :  
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- Formazione per l’acquisizione di competenze per gestione e la progettazione di attività di alunni Autistici e 

ADHD 

area delle didattica curriculare: 
- Formazione per l’uso della lavagna interattiva multimediale (lim) nella didattica 

- Formazione sui curricoli e le indicazioni nazionali 

- Formazione sule metodologie di valutazione 

area della prevenzione e sicurezza  
- sicurezza nei luoghi di lavoro 

- cultura della sicurezza a scuola per programmare attività rivolte agli alunni 

 


